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Editoriale 
 

 

APR 
 2020 

 
#scenari 

 

 
 
 
 

Agli associati, alle istituzioni, imprese e 
cittadini 
 
 

L’emergenza epidemiologica di questo avvio 2020 è destinata a lasciare un segno 
importante. Cambieranno gli scenari, il territorio e le nuove priorità. 
 
Certamente la nostra priorità va, oggi, ad affrontare tutti insieme l’emergenza e 
a limitare il più possibile la diffusione del contagio, con un pensiero emozionato 
e di rispetto alle vittime di questa prima violenta fase di diffusione e a chi sta 
lottando e lavorando, pazienti e lavoratori: immediatamente e visto il nostro 
ruolo, il pensiero e il nostro massimo impegno va allo stesso tempo per prepararci 
ai nuovi scenari, per i quali proponiamo alcune prime riflessioni. 
 
La nostra area rurale, metropolitana e costiera, che da sempre ha perseguito una 
via per uno sviluppo integrato – ossia non appoggiato ad un unico comparto 
economico – si è dimostrata corretta. Dipendere da un unico settore, che possa 
entrare in crisi, per una qualsiasi causa, è molto rischioso. Ci stiamo dimostrando 
resilienti, come Veneto orientale, ma più in generale come area rurale. Le aree 
rurali possono offrire un gancio alle città. Non solo: in questo momento di 
difficoltà che le aree costiere subiscono per un’economia fortemente centrata sul 
turismo, l’entroterra può costituire un punto di ripartenza, con le sue risorse 
multiculturali, ambientali e storiche, anche per andare oltre una stagionalità 
ristretta che evidentemente si dimostra sempre più rischiosa. 
 
Dobbiamo innanzitutto imboccare, davvero, una via sostenibile. La 
correlazione tra diffusione del virus, inquinamento e cambiamento climatico 
è sempre più evidente nella letteratura scientifica. Serve un cambio di passo. Il 
Green deal (Patto verde) lanciato a dicembre 2019 dalla Commissione 
europea, ci ha lasciato troppo indifferenti. Si tratta della più grande sfida mondiale 
al clima: dobbiamo davvero adoperarci al massimo per rendere il nostro 
continente “carbon neutral” entro il 2050. Anche prima. Dobbiamo contenere il 
target dei 2°C, se non quello di 1,5°C. Riduzione dei consumi. Elettrificazione. 
Riduzione dell’inquinamento. Miglioramento degli standard degli edifici. Riduzione 
della mobilità e telelavoro. Cambio degli stili di vita. Sistemi produttivi meno 
impattanti. Riduzione dei rifiuti. In sintesi: lotta al cambiamento climatico. Ma una 
lotta vera, non solo attraverso sottoscrizione di protocolli e impegni generici. Il virus 
non ci faccia dimenticare le recenti devastazioni: la tempesta Vaia del 2018 e le 
alluvioni del 2019.  
 
Economia: nonostante il più resiliente approccio integrato ed intersettoriale, è 
evidente allo stesso tempo che il territorio dovrà accompagnare la transizione dei 
settori più immediatamente e fortemente colpiti da questo cambiamento. 
Turismo, commercio e settore culturale innanzitutto. Ma anche alcune categorie 
all’interno di settori meno colpiti, come l’agroalimentare ad esempio o i servizi. Oltre 
a tutti gli altri, colpiti comunque da una carenza di liquidità. Questi settori devono 
immediatamente introdurre innovazione, nuovi modelli e progetti in grado di 
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permettere alle imprese di essere competitive anche nei nuovi scenari. 
Occorrerà abbandonare vecchi modelli e aiutare ad introdursi in nuovi 
mercati. Il cambiamento non può più essere graduale, ma va introdotto oggi, 
diciamo da maggio 2020, fin dall’inizio di una “riapertura” che sarà 
progressiva. 
 
Occupazione: collegato al tema dell’economia e ai cambiamenti che le imprese 
dovranno affrontare, sarà fondamentale accompagnare il sistema formativo 
verso le nuove sfide, per i giovani, ma non solo. Nuove tecnologie, nuovi 
strumenti e nuove metodologie. Serve un piano formativo. Una sfida comune. 
Fondamentale per il nostro territorio, anche per i numerosi addetti stagionali. 
 
Si tratta di sfide che richiedono un cambio di passo. VeGAL c’è. Abbiamo 
accompagnato insieme ai nostri associati il territorio nell’ultimo quarto di secolo, 
portando circa 100 milioni di euro di finanziamenti comunitari, che stimiamo 
abbiamo sviluppato almeno un indotto quattro volte superiore, con oltre 600 progetti 
realizzati o finanziati. Serve una collaborazione rafforzata Comuni-Città 
metropolitana-Regioni (al plurale: siamo area di confine, tra Veneto, FVG e 
Slovenia), oltre che con Stato-UE. E’ il nostro ruolo. Per questo nascono i GAL. 
 
Servirà uno sforzo comune per rivolgere l’attenzione di tutti, verso progetti 
efficaci. È giunto il momento di fare una riflessione, vera, su tutto ciò che stiamo 
facendo e su tutto ciò che ci accingiamo a fare: è davvero strategico? 
Contribuirà davvero a migliorare i nostri standard? Certamente alcuni progetti 
andranno ridiscussi. Le regole in cui ci muoviamo andranno davvero semplificate: 
servono strumenti straordinari, che non si possono realizzare con procedure 
ordinarie, che tutti sappiamo essere rallentanti, demotivanti, costose, non sempre 
necessarie e chiare. Riusciremo davvero e finalmente ad introdurre una 
semplificazione? 
 
Raccogliamo i pensieri e prepariamoci. Chiediamo a tutti – scienziati, esperti, 
imprenditori e politici – di mettere a disposizione idee, stimoli e riflessioni. 
Condividiamole e ripartiamo. 
 
 
Domenico Favro – Presidente VeGAL 
Giampietro Orlandi – Vicepresidente 
Loris Pancino, Simone Pivetta e Alberto Teso – CdA 
Giancarlo Pegoraro – Direttore 
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EVENTI 
 

 
 

MAR  
2020 

 
#Sindaci  

#Anci 

 
 
 
 

I Sindaci in ricordo delle vittime del 
Coronavirus 

 

 
Nell’immagine, i Sindaci sono rispettivamente in ordine alfabetico per Comune, 
dall’alto verso il basso 
 

Martedì 31 marzo alle ore 12, tutti i Sindaci della Venezia Orientale, seguendo 
l’invito del presidente dell’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) e 
Sindaco di Bari, Antonio Decaro, si sono uniti in un minuto di silenzio per rendere 
omaggio a tutte le vittime del Coronavirus, in segno di vicinanza ai familiari e di 
partecipazione nazionale al cordoglio delle comunità più colpite dalla pandemia. 
 
Tutti i 22 Sindaci della Venezia Orientale hanno partecipato a questo momento di 
riflessione e hanno voluto condividerlo con le loro comunità attraverso un’immagine: 
Annone Veneto (Sindaco Victor Luvison), Caorle (Sindaco Luciano Striuli), 
Cavallino-Treporti (Sindaca Roberta Nesto), Ceggia (Sindaco Mirko Marin), Cinto 
Caomaggiore (Sindaco Gianluca Falcomer), Concordia Sagittaria (Sindaco 
Claudio Odorico), Eraclea (Commissario Prefettizio Giuseppe Vivola), Fossalta di 
Piave (Sindaco Manrico Finotto), Fossalta di Portogruaro (Sindaco Natale 
Sidran), Gruaro (Sindaco Giacomo Gasparotto), Jesolo (Sindaco Valerio Zoggia), 
Meolo (Sindaco Daniele Pavan), Musile di Piave (Sindaca Silvia Susanna), 
Noventa di Piave (Sindaco Claudio Marian), Portogruaro (Sindaca Maria Teresa 
Senatore), Pramaggiore (Sindaco Fausto Pivetta), Quarto d’Altino (Sindaco 
Claudio Grosso), San Donà di Piave (Sindaco Andrea Cereser), San Michele al 
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Tagliamento (Sindaco Pasqualino Codognotto), San Stino di Livenza (Sindaco 
Matteo Cappelletto), Teglio Veneto (Sindaco Oscar Cicuto) e Torre di Mosto 
(Sindaco Giannino Geretto). 
 
Un pensiero particolare va ai cittadini veneti cui sono stati diagnosticati casi da 
infezione SARS-COV.2: 11.588 casi, con 662 decessi (fonte: Azienda Zero alle ore 
8:00 del 6.4.2020). 

 

5 FEB 
2020 

 
#fattorie 

#didattiche 
 

 
 
 

Fattorie didattiche aperte: un incontro a Caorle 
 

 
Un momento della giornata di aggiornamento rivolta alla Fattorie didattiche.  

 
Si è tenuta a Caorle, mercoledì 5 febbraio 2020, nell’ambito delle giornate di 
aggiornamento organizzate dalla Regione Veneto, una giornata di formazione 
rivolta alle fattorie didattiche dal titolo “Storie di Acqua, di uomini e cibo”.  
 
L’iniziativa, promossa e coordinata dalla responsabile del progetto di 
aggiornamento dr.ssa Elena Schiavon della Regione Veneto, è stata organizzata 
dalla fattoria didattica BluVerdeRame di Daniele Marson.  
 
Il programma della giornata è iniziato con una visita in barca alla laguna di Caorle 
in barca, con partenza dal pontile di Ca’ Corniani che si affaccia sul fiume Livenza 
e lungo l’itinerario cicloturistico GiraLivenza. Durante la visita alla laguna i 
partecipanti hanno visitato i casoni dei pescatori della laguna e il borgo di Ca’ 
Corniani, dove Fabrizio Tonon di Genagricola ha raccontato la storia della bonifica 
e dell’azienda agricola e di come il recente intervento di ristrutturazione abbia 
innovato l’attività dell’azienda (realizzazione di itinerari cicloturistici, delle fasce 
verdi, della ciclostazione, della cantina e dell’idrovora). 
Nella seconda parte della giornata si è tenuto un confronto in aula tra gli operatori 
delle fattorie didattiche del Veneto, nel quale è intervenuto Giancarlo Pegoraro 
Direttore di VeGAL, per un confronto sulle risorse culturali ed ambientali della 
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Venezia Orientale e sul ruolo delle aziende agricole. Il dibattito ha confermato 
l’interesse degli operatori per la conoscenza del territorio e il ruolo delle fattorie 

didattiche come attore di riferimento per far conoscere l’ambiente rurale.  
 
 
 

GEN  
2020 

 
#concorso 
#fotografia 

 

 
 

Concorso fotografico: selezionate le opere 
vincitrici 
 

 
La locandina della IIIª edizione del concorso fotografico organizzato da VeGAL.  

 
VeGAL, nell'ambito delle attività di Comunicazione del PSL 2014-20, ha 
organizzato nel 2019 la terza edizione del Concorso Fotografico "Veneto 
Orientale: un racconto presente". 
 
L'obiettivo di questo concorso è quello di raccontare le specificità del paesaggio del 
Veneto Orientale per trasferire l’immagine di un territorio costituito di legami affettivi 
e memorie che si instaurano tra il paesaggio, i suoi elementi e i propri abitanti: il 
concorso, aperto a tutti e senza limiti di età, aveva come unico limite quello che gli 
scatti fotografici fossero realizzati all’interno dei 16 comuni del Veneto Orientale 
ambito del PSL 2014/20. I partecipanti potevano inviare un massimo di 5 fotografie 
e potevano allegare anche un concept esplicativo per meglio esplicare la poetica 
della loro opera.  
 
La partecipazione: 62 le foto in concorso, proposte da 14 partecipanti (11 
uomini e 3 donne; 11 concorrenti risiedono nel territorio dei 16 Comuni del PSL; 2 
nella Città Metropolitana di Venezia, 1 in provincia di Vicenza). 
 
La selezione delle opere finaliste è stata compiuta da una giuria composta da 
Domenico Favro – Presidente VeGAL, da Elisa Cozzarini – Scrittrice e autore 
del libro "Un paesaggio da ascoltare. Dieci imprenditori raccontano il Veneto 

http://bit.ly/2Qc4zrX
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Orientale" (dedicato agli imprenditori beneficiari del PSL di VeGAL), da Lorenza 
Stroppa – Editor di Ediciclo Editore e dal personale di VeGAL.  
 
6 le fotografie premiate, tra le 16 immagini finaliste: 1^ classificato, Francesco 
Finotto, "Paesaggio liquido 2"; 2^ classificati, Nicolò Zanatta "Linea di terra 3" e 
Alekos Biancolini "Girasoli"; 3^ classificato, Antonio Silvestrini "La vita attorno 
alla Madonna dell'Angelo". Assegnate anche tre “Menzioni speciali”: Premio PSL, 
Dino Sutto "Chiesetta gotica"; Premio itinerari, Giuseppe Ave "Sport in 
campagna"; Premio FLAG, Danilo Biondi "Veneto Orientale tra Valle e Laguna 5". 
 
A breve verrà dato il via anche alla IVª edizione del concorso, che quest’anno 
prevede, oltre alle tematiche legate al territorio (“terra di fiumi, canali e lagune”), 
anche una sezione dedicata al mondo marino e lagunare, in particolare alla loro 
biodiversità, agli ecosistemi e al tema del riciclo dei rifiuti marini. 
 
 
 

DIC  
2019 

 
#itinerari 
#interreg 

 
 
 
  
 

Al via il passo-barca tra Porto Baseleghe e 
Vallevecchia 
 

 
Una fase dell’imbarco di cicloturisti durante una delle escursioni sperimentali di questo inizio 2020.  

 
Nuovo passo barca tra Bibione e Vallevecchia, un progetto per il cicloturismo del 
litorale: approvato dal Comune di San Michele al Tagliamento l'avvio di un nuovo 
passo barca tra Bibione Porto Baseleghe e Vallevecchia (Brussa) che permetterà 
ai cicloturisti di scoprire i paesaggi lagunari con la propria bici al seguito, mediante 
l’imbarcazione di VeGAL “Adriabike”, che permette il trasporto di sette persone, 
attraversando la laguna veneta da Bibione a Caorle. 
 
Il passo barca è stato inaugurato domenica 29 dicembre 2019 dal Sindaco 
Pasqualino Codognotto, con un servizio sperimentale affidato da VeGAL alla 
società Laguna Fla Group e che si inserisce nell’ambito del progetto di 
cooperazione Interreg Italia-Slovenia Inter Bike II. 
 
Dal 29.12.2019 sono state realizzate 8 escursioni, nelle date: 29.12, 5.1, 12.1, 
19.1, 2.2, 9.2, 16.2 e 23.2, raggiungendo un totale di 251 passeggeri, mediante 5 
corse al giorno andata/ritorno, concentrate nella giornata festiva della domenica. 
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Il servizio, interrotto a marzo a seguito dell'emergenza epidemiologica, si auspica 
possa proseguire: “manifestiamo in ogni caso il nostro pieno interesse al prosieguo 
del servizio e ci auspichiamo di poterne definire i dettagli al più presto per garantirne 
la continuità”, riporta la nota del Comune di San Michele al Tagliamento. 
 

 
PROGETTI 

 
 

 
MAR  
2020 

 
#PdA 

#FLAG 
#progetti 

#bandi 
 

 
 
 

Progetti e bandi per 900.000€ a favore della 
pesca 
 

 
Un momento del Comitato di indirizzi di martedì 31 marzo che si è tenuto in videorconfernza.  
 

Il Comitato di indirizzi del FLAG Veneziano, presieduto da Antonio Gottardo 
(Legacoop), si è riunito martedì 31 marzo 2020 in videoconferenza a causa 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Alla seduta hanno partecipato 
Nicolò D’Este (Comune di Cavallino-Treporti), Michele Celeghin (Città 
Metropolitana di Venezia), Dennis Wellington (Comune di Venezia), Rocco 
Marchesan (Comune di Caorle), Alessandro Faccioli (Coldiretti Impresa 
Pesca) e Gianni Stival (AGCI). 
 
All’ordine del giorno la necessità di velocizzare i procedimenti relativi ai bandi e ai 
progetti e soprattutto la rimodulazione delle risorse disponibili, per dare un aiuto 
tangibile ad un settore fortemente in difficoltà. Il Comitato di indirizzi ha subito 
deliberato all’unanimità dando il via libera a 8 nuovi progetti, che si aggiungono 
ai 15 già in corso di attuazione. La dotazione stanziata ammonta a 340.000 €, 
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verrà formalmente comunicata dalla Regione Veneto con proprio decreto e 
successivamente verranno inviate le comunicazioni ai beneficiari selezionati.  
 
Il Comitato di indirizzi ha preso inoltre un’altra importante iniziativa, decidendo la 
riapertura di 5 nuovi bandi relativi alla tutela e alla promozione 
dell’occupazione nella pesca artigianale-tradizionale, bandi che possano 
introdurre sistemi innovativi nei processi di trasformazione, certificazione e 
commercializzazione nella filiera ittica, che supportino i pescatori alla 
realizzazione di interventi infrastrutturali, all’ acquacoltura e pesca in ambiente 
marino e che aiutino il settore pesca ad integrarsi con le altre realtà produttive del 
territorio. In questo caso la dotazione finanziaria sarà di 534.000€.  
 
“Un segnale importante per un settore fortemente colpito dalla crisi in corso, ma 
che – insieme al settore agricolo – è in prima fila per garantire gli 
approvvigionamenti alimentari alla popolazione. Ma anche un segnale per 
ricordare al sistema, ai produttori e ai consumatori, che ci siamo, che il FLAG c’è 
e sta operando per garantire risorse al settore, in questo particolare momento di 
carenza di liquidità. Insieme all’Assessorato all’Agricoltura e Pesca della Regione 
Veneto ci attiveremo per semplificare ed accelerare i prossimi atti, per garantire 
una rapida conclusione degli iter procedurali e far arrivare appena possibile le 
comunicazioni ai nuovi beneficiari”, hanno dichiarato i rappresentanti delle 
associazioni dei produttori Alessandro Faccioli (Coldiretti), Antonio Gottardo 
(Legacoop) e Gianni Stival (AGCI). 
 
Gli 8 progetti approvati (nella seduta del Comitato di indirizzi del FLAG Veneziano 
del 31.3.2020 e del CdA di VeGAL l’1.4.2020), sono stati esaminati da VeGAL con 
i valutatori incaricati (arch. Radames Carbonera, dott. Nicola Boscolo Pecchie, 
rag. Claudio Redolfi): la graduatoria verrà poi sottoposta per la definitiva 
approvazione alla Regione Veneto. 
 
“Un ringraziamento particolare va anche alle amministrazioni locali” proseguono i 
rappresentanti delle associazioni “che in questo periodo si sono impegnate per 
mantenere l’operatività degli uffici e l’apertura dei mercati ittici”. Un ringraziamento 
raccolto dai rappresentanti dei Comuni di Caorle (Rocco Marchesan), di 
Cavallino-Treporti (Nicolò D’Este) e di Venezia (Michele Celeghin e Dennis 
Wellington, delegati dal Sindaco di Venezia Luigi Brugnaro): “Il nostro impegno 
a sostegno del settore, va anche per gli aiuti negli interventi futuri: progetti 
significativi e capaci di impattare positivamente per il settore”. 
 
“I progetti del nostro FLAG passano quindi da 15 a 23, ma a breve potremo 
mettere a diposizione del territorio anche ulteriori somme, aprendo una serie di 5 
bandi con una dotazione complessiva di circa 534.000€”, dichiara il Presidente 
Gottardo, “e ci attiveremo con la Regione Veneto per velocizzare l’iter di 
approvazione dei bandi, che siamo pronti a pubblicare già da aprile 2020, come 
ulteriore sostegno del settore. Ci attiveremo per rendere possibili anche gli anticipi 
ai beneficiari, in modo da aiutare il settore in una fase di crisi di liquidità e per 
semplificare le procedure di accesso: vogliamo premiare i progetti migliori, 
indipendentemente dalla capacità di investimento dei soggetti beneficiari, 
soprattutto quei progetti capaci di portare un valore aggiunto al sistema. Un 
segnale forte di sostegno all’introduzione di sistemi innovativi, in particolare nei 
processi di trasformazione, certificazione e commercializzazione nella filiera ittica. 
A breve avvieremo anche ulteriori iniziative per il settore, in materia di 
cooperazione tra territori costieri, recupero delle plastiche e, superata 
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l’emergenza, per riprendere la partecipazione a fiere e a visite studio. Il sistema 
della pesca c’è”, ha concluso Antonio Gottardo. 
 

APR 
2020 

 
#agroecologia 

#cooperazione 

 
 
 

Ecovinegoals: un progetto Adrion per 
l’agroecologia 
 

 
Vigneti di pianura, immagine di Serena Bet dal 3° Concorso fotografico di VeGAL.  

 
Al via un nuovo progetto per l’agroecologia: si tratta del progetto ECOVINEGOALS 
(acronimo di: Ecological Vineyards Governance Activities for Landscape’s 
Strategies), finanziato nell’ambito del Programma Interreg ADRION 2014 – 2020. 
 
Il progetto è stato presentato nella IIª call del programma di cooperazione ADRION 
(28 marzo – 4 luglio 2018), nell’ambito della quale sono state candidate 186 
proposte di progetti, risultando uno dei 9 progetti finanziati per l’obiettivo specifico 
2.2 “Rafforzare la capacità di affrontare la vulnerabilità ambientale, la 
frammentazione e la salvaguardia dei servizi ecosistemici”. 
 
Il progetto, coordinato da VeGAL in qualità di ente capofila,  sarà attuato con un 
partenariato internazionale di 10 enti (Enti pubblici e locali, Associazioni di 
categoria, Centri di ricerca) provenienti da 6 paesi (Italia, Slovenia, Croazia, 
Montenegro, Serbia, Grecia), oltre ad ulteriori nove partener associati (Agrinsieme 
e Biodistretto Venezia in particolare chiamati da VeGAL alla partecipazione). 
 
Il progetto (che si concluderà il 31 agosto 2022 e con un budget totale di 
€1.939.505.59), intende sviluppare strategie transnazionali sugli effetti negativi dei 
sistemi di gestione intensiva della viticoltura, favorendo una transizione agro 
ecologica della stessa, conciliando le diverse esigenze tecniche di produzione, 
sociali e di protezione dell'ambiente. 
 
Il 22 aprile si terrà l’incontro di lancio via web del progetto ECOVINEGOALS, alla 
presenza di tutti partners progettuali e del Segretariato Congiunto – JS Regione 
Emilia Romagna. La finalità dell’incontro sarà quella di dare “il calcio d’inizio” del 
progetto al fine di delineare obiettivi, azioni e risultati per la corretta 



 

 
 

10 
 

implementazione delle attività progettuali che si svolgeranno nell’arco di 30 mesi e 
che saranno dirette a sensibilizzare l’area di programma verso una transizione 
agroecologica della coltivazione della vite, sia a livello di tecnica agricola, sia 
tenendo conto della tutela dell’ambiente e del paesaggio, rafforzando, tra l’altro, la 
capacità partecipativa dei responsabili politici. 
 
 
 

MAR  
2020 

 
#bandi 

#itinerari 

 
 
 

Sei nuovi progetti di infrastrutture presentati dai 
Comuni 
 
Presentati dai Comuni di Caorle, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, 
Fossalta di Portogruaro, Portogruaro e Torre di Mosto entro la scadenza del 
23.3.2020 del bando 7.5.1 pubblicato da VeGAL, sei progetti per infrastrutture 
funzionali al miglioramento degli itinerari nel territorio del Veneto Orientale.  
 
Soddisfazione è stata espressa dai rappresentanti degli Enti Locali nel CdA di 
VeGAL, Domenico Favro e Simone Pivetta, in occasione del CdA riunitosi l’1 
aprile 2020: “un’ottima opportunità messa a disposizione degli Enti Locali, in un 
momento di difficoltà. Ci auguriamo che l’istruttoria possa concludersi velocemente 
e positivamente: le amministrazioni locali hanno bisogno di centrare obiettivi 
ambiziosi e di rilanciare il territorio”. 
 
I progetti prevedono la valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza degli 
itinerari GiraLivenza, GiraLagune e GiraLemene ed in particolare l’attesa 
realizzazione di un passo-barca in località Falconera (Comune di Caorle), 
l’accesso al Mulino di Cinto Caomaggiore, manufatto di valore storico di proprietà 
comunale, parte del quale è destinato alla sede istituzionale del Parco Lemene 
Reghena (Comune di Cinto Caoamaggiore), la valorizzazione dell’itinerario 
GiraLemene mediante passerella e percorso ciclabile nel bosco delle Lame 
(Comune di Concordia Sagittaria), la messa in sicurezza dell’ultimo tratto del 
GiraTagliamento nei pressi di villa Mocenigo nella frazione di Alvisopoli (Comune 
di Fossalta di Portogruaro), la riqualificazione dell’edificio “ex portineria” annesso 
al complesso della Villa Comunale da destinare all'accoglienza dei turisti (Comune 
di Portogruaro) e l’installazione di ciclostazioni di ricarica elettrica presso 
l’itinerario Giralivenza (Comune di Torre di Mosto). 
 
I progetti, attualmente in istruttoria (fase che si chiuderà entro 4 mesi, ossia entro 
luglio 2020) e con un contributo complessivo richiesto di 510.729,00 euro, dovranno 
successivamente essere realizzati entro 15 mesi dalla pubblicazione sul BUR del 
decreto di concessione dell’aiuto, ossia entro il 2021.  
 
 
 

GEN  
2020 

 
#Itinerari 

#GiraLemene 

Approvato il progetto di comunicazione 
dell’itinerario “GiraLemene” 
 
Approvato a gennaio 2020 il progetto presentato dal Comune di Concordia 
Sagittaria, in qualità di capofila dei Comuni di Caorle, Portogruaro, Cinto 
Caomaggiore e Gruaro. 
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Il progetto, che va ad integrare i progetti analoghi già in fase di attuazione per la 
promozione degli itinerari GiraLivenza e GiraTagliamento, è stato finanziato con un 
contributo del 100%, pari a 105.000,00 euro, nell’ambito del bando a regia 19.2.1.x 
pubblicato da VeGAL nel 2019. 
 
Il progetto prevede una serie di attività di comunicazione comuni agli itinerari 
GiraLivenza e GiraTagliamento (realizzazione di immagini, video e testi 
sull’itinerario GiraLemene), una mostra di reperti archeologici diffusa, un  
evento di rievocazione storica dell’epoca romana puntando sulla vocazione 
storico archeologica del territorio e due eventi musicali, sul tema della musica 
antica e rinascimentale, inclusi nel programma estivo del Festival 
internazionale di Musica di Portogruaro. 
 
Il Sindaco Claudio Odorico del Comune di Concordia Sagittaria, capofila del 
progetto, si dichiara soddisfatto di poter avviare un progetto di promozione che 
contribuisca alla conoscenza delle peculiarietà archeologiche e storico culturali del 
territorio, che costituiscono l’originalità del circuito “GiraLemene”. 
 
Il progetto, che avrà a disposizione 20 mesi (dal decreto di concessione dell’aiuto) 
per l’attuazione, verrà completato entro il 2021. 
 
 
 

MAR  
2020 

 
#LR16/93 

#emergenza 
#COVID19 

#progetti 
 

 
 
 
 

Prime videoconferenze dei Sindaci: 
emergenza e progetti 
 
Il 18 marzo 2020 la Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale si è riunita per 
la prima volta in modalità di videoconferenza. All’ordine del giorno l’emergenza 
epidemiologica e un confronto tra i Sindaci sulle azioni adottate dalle varie 
amministrazioni per affrontare le misure urgenti per la popolazione e sulla 
collaborazione con l’Azienda sanitaria ULSS 4 Veneto Orientale. 
 
"I Sindaci hanno rilevato una sostanziale uniformità nei comportamenti adottati per 
la cittadinanza, in materia di gestione dei mercati, dei punti prelievo, dell’apertura di 
luoghi pubblici e parchi e nell’informazione fornita alla cittadinanza", ha 
commentato la Presidente della Conferenza Silvia Susanna, Sindaca di Musile 
di Piave.  
È stata condivisa la necessità di concordare modalità comuni di distribuzione 
delle mascherine filtranti, della pulizia delle aree pubbliche con Veritas ed Asvo 
(con priorità a quelle di maggior afflusso) e, con il Consiglio di bacino, per 
la gestione dei rifiuti, in particolare per i casi sottoposti ad isolamento. "I Comuni 
stanno affrontando l’emergenza garantendo l’erogazione dei propri servizi: uno 
sforzo notevole, considerato che parallelamente ad un incremento dei servizi ai 
cittadini, sono in fase di sperimentazione sia modalità di lavoro in smart working, 
sia l’utilizzo di periodi di congedo del personale", ha aggiunto la Presidente 
Susanna.  
 
In data 1.4.2020 si è tenuta un’ulteriore seduta della Conferenza dei Sindaci, 
sempre in videoconferenza, nell’ambito della quale sono stati condivisi alcuni criteri 
generali per concessione di aiuti ai cittadini in difficoltà, per il tramite dei Servizi 
sociali comunali. 
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Nella stessa seduta sono state inoltre discusse le tematiche prioritarie da affrontare 
nel quadro della dotazione 2020 stanziata dalla Regione Veneto alla LR n. 16/1993 
(pari a 150.000,00 euro), a seguito della pubblicazione del bando regionale in 
scadenza al 31.5.2020. Tre le principali novità introdotte dalla Regione Veneto per 
l’edizione 2020 dei progetti: i progetti devono riguardare almeno 8 Comuni dell’area 
del Veneto Orientale; i progetti devono ottenere un parere della Conferenza dei 
Sindaci del Litorale Veneto, per favorire complementarietà tra i due strumenti; le 
iniziative dovranno concludersi entro il 9.11.2020 (ossia in 5 mesi); l’ambito dei 
progetti torna ad essere più ampio (per la valorizzazione e lo sviluppo del territorio), 
nello spirito iniziale della LR n. 16/93. 
 
I Sindaci della Venezia Orientale durante la seduta della Conferenza del 18 marzo. 

 
 
 
 
 

APR 
 2020 

 
#itinerari 
#interreg 

#GiraLemene 

 

Una mappa per l’itinerario “GiraLemene” 
 
Nell’ambito del progetto Inter Bike II, VeGAL sta completando la messa a punto 
della prima mappa prototipo degli itinerari ciclabili del Veneto Orientale ed in 
particolare dell’itinerario GiraLemene. 
 
La mappa, che verrà stampata in 50.000 esemplari, presenta in più lingue 
(italiano, sloveno, tedesco e inglese) oltre al percorso sovracomunale di circa 52 
km che congiunge Caorle, Concordia Sagittaria, Portogruaro, Gruaro e Cinto 
Caomaggiore, fornisce una serie di indicazioni puntuali sulle principali peculiarità 
territoriali (centri storici e aree verdi) e storico-culturali-testimoniali (mulini, ville, 
edifici rurali, ecc.). 
 
La mappa, che verrà prodotta in formato “carta strappo” e che è stata oggetto di un 
confronto con i Comuni interessati effettuato con la consulenza dell’esperto Diego 
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Gallo e della società di comunicazione Itineraria di Roppolo (Biella), costituirà il 
prototipo di altre mappe che faranno i Comuni nell’ambito del PSL di VeGAL, con il 
coordinamento dei Comuni di Torre di Mosto (per l’itinerario GiraLivenza) e di San 
Michele al Tagliamento (per gli itinerari GiraTagliamento e GiraLagune). 
 
Cicloturisti lungo il GiraLemene. Foto di Giuseppe Ave, 3° Concorso fotografico di VeGAL  
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#patrimonio 

#pesca 
#cooperazione 

 

 
 

 
 
 

Patrimonio culturale della pesca: un progetto 
per valorizzare mestieri, manufatti e 
attrezzature 
 

A fine dicembre 2019 VeGAL ha presentato un progetto di cooperazione che 
coinvolge i territori costieri in cui agiscono FLAG 2014/20. Il progetto punta a 
favorire la creazione di nuove esperienze per nicchie di mercato, ad alto valore 
aggiunto e impatto sul territorio, mediante proposte sostenibili e in grado di 
migliorare l’immagine del pescatore e la conoscenza del patrimonio di pratiche e 
mestieri collegati al settore. 
 
Il progetto coinvolge 9 FLAG di 6 Regioni italiane (Abruzzo, Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Marche, Toscana e Veneto): FLAG Veneziano – VeGAL 
(capofila del progetto); FLAG Chioggia e Delta Po; FLAG GAC FVG; FLAG 
Costa dell’Emilia Romagna; FLAG Costa di Pescara; FLAG Costa Blu; FLAG 
Costa dei Trabocchi; FLAG Marche Nord; FLAG Golfo degli Etruschi. 
 
Il progetto prevede la realizzazione di approfondimenti sui mestieri della pesca che 
sono presenti nei territori interessati e la predisposizione di un dossier su una rosa 
ristretta di mestieri, manufatti e attrezzature più rappresentativi e caratteristici, ai fini 
del successivo avvio dell’iter di iscrizione alla Lista Rappresentativa del 
Patrimonio Culturale immateriale Unesco. 
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A sostegno del progetto verranno realizzate delle azioni di comunicazione e 
VeGAL curerà la realizzazione di un film documentario con l’obiettivo di divulgare 
e promuovere la conoscenza delle ricchezze dei luoghi e della tradizione della 
pesca lungo la costa italiana. 
 
Il progetto, con un budget totale di 337.700,00€, è attualmente in istruttoria, fase 
che si dovrebbe concludere nel primo quadrimestre 2020. La conclusione è prevista 
entro agosto 2022. 
 
Immagine dal volume “Mestieri della Pesca nella Regione Veneto” Pellizzato M., Vendramini A., Favretto 
J., Galvan T., Lazzarini R., Penzo P. (2005) Venezia Mestre. 
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#pesca 

#plastica 
#inquinamento 

 

 

 
  
 

Fishing for future: ridurre le plastiche in mare 
per le marinerie di Cavallino-Treporti e Jesolo 
 
Approvato a dicembre 2019 dalla Regione Veneto nel FEAMP 2014/20 un progetto 
per contribuire alla conservazione e al risanamento dell’ecosistema marino 
attraverso la riduzione dell’inquinamento in mare, tramite l’attività nota come 
“fishing for litter” (pesca dei rifiuti) e nel contempo aumentare la 
consapevolezza ambientale dei pescatori e altri operatori del mare in materia di 
protezione e ripristino dell’ecosistema marino. 
 
Il progetto è partito con il coinvolgimento delle cooperative della pesca, del 
Comune di Cavallino-Treporti, di Veritas e Legambiente Veneto, attività che ha 
consentito di gettare le basi per un accordo tra l’ente di gestione dei rifiuti e 
l’amministrazione locale per la raccolta dei rifiuti pescati. 
 
L’attività centrale del progetto è costituita dal monitoraggio dei rifiuti pescati dai 
pescatori professionali, così da studiarne la composizione e le migliori modalità di 
stoccaggio, attività coordinata dal biologo dott. Giuseppe Pessa incaricato da 
VeGAL del coordinamento tecnico e scientifico dell’azione, grazie alla 
collaborazione di Veritas che metterà a disposizione delle marinerie di Cavallino-
Treporti e di Jesolo due contenitori dedicati per la raccolta. 
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Seguiranno le azioni di comunicazione e informazione rivolte alla società civile 
(coinvolta attraverso due campagne di Legambiente Veneto “Spiagge e Fondali 
puliti”), agli operatori (coinvolti in una visita studio presso aziende che riciclano reti 
dismesse), all’amministrazione e al gestore del servizio di raccolta dei rifiuti 
(coinvolti nell’ambito di seminari ed attività di condivisione di buone pratiche). 
 
Il progetto, con un budget di circa 96.000€ e che si concluderà a dicembre 2020, si 
integra con le attività proposte in un’ulteriore iniziativa sempre finanziata dal fondo 
FEAMP dal titolo Eco.Adri; il progetto vede coinvolti 6 partner tra Veneto e Puglia 
(Legambiente Puglia, Legambiente Veneto, WWF Puglia, WWF Venezia, GAL 
Ponte Lama e VeGAL) che, oltre a contribuire alla conservazione e al risanamento 
dell’ecosistema marino attraverso la riduzione dell’inquinamento in mare, come il 
progetto “Fishing for Future”, intende contribuire anche alla riduzione delle catture 
e mortalità della tartaruga marina Caretta Caretta: questo secondo progetto, che 
prenderà il via nel corso del 2020 con un budget di circa 145.000€, si concentrerà 
nel territorio della marineria di Caorle. 
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#ittiturismo 

#cooperazione 
 

 

Conclusa la prima fase del progetto per 
tartarughe e delfini (Tarta-Tur) 
 
Il progetto “Tartatur” (Valutazione dell’interazione della pesca marittima e della 
maricoltura con le specie Caretta Caretta e Tursiops Truncatus nella fascia costiera 
veneta), si è concluso ai primi di aprile 2020. 
 
Si tratta di un progetto di cooperazione promosso  dal FLAG Veneziano – VeGAL 
(capofila del progetto) e dal FLAG Chioggia e Delta Po, avviato ad ottobre 2018 
e finalizzato a valutare l’interazione della pesca marittima e della maricoltura con le 
specie Caretta caretta (tartaruga marina) e Tursiops truncatus (delfino tursiope) 
nella fascia costiera veneta, nell’ambito della in previsione. 
 
Il progetto è stato attuato con la consulenza scientifica dell’Università degli studi 
di Padova - Dipartimento di Biomedicina Comparata e Alimentazione e di 
Agriteco. 
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Un’immagine scattata quest’estate durante una delle fasi del progetto da parte dei ricercatori a bordo di 
un peschereccio nell’Alto Adriatico. 

 
L’Università di Padova ha curato l’attività di monitoraggio mediante osservazioni 
dirette dei ricercatori a bordo dei pescherecci ed indirette tramite i pescatori 
coinvolti, che hanno permesso una panoramica dell’interazione che i sistemi di 
pesca attuati lungo la fascia costiera veneta hanno con le due specie protette; una 
seconda attività, di tipo formativo, è stata rivolta ai pescatori, sulle modalità 
operative in caso di incontro, pesca o recupero di individui delle specie protette e 
nozioni di primo intervento su individui feriti. 
 
Nell’ambito del progetto sono stati realizzati due studi: sull’impatto socio-
economico di un’eventuale area di tutela per le specie protette e sulle tecniche 
e metodologie disponibili per ridurre l’interferenza della pesca con le stesse 
specie: gli studi, predisposti da Agriteco, hanno costituito la base per tracciare le 
Linee guida per la pesca professionale per consentire la pesca marittima nel 
rispetto della tutela delle specie protette. Si tratta di strumenti rivolti 
principalmente agli enti preposti all’individuazione delle aree da sottoporre a tutela 
e sono volti ad individuare azioni grazie alle quali i comparti della pesca e 
dell’acquacoltura veneto possano continuare a svolgere le loro attività nel rispetto 
dell’ambiente e dei vincoli territoriali individuati.  
 
Un progetto che ha ricevuto la consegna del Best CLLD Project Award nel corso 
del seminario europeo “Post 2020: local action in a changing world” (tenutosi a 
Bruxelles dal 2 al 4 dicembre 2019 e dedicato allo sviluppo locale collegato ai fondi 
FEAMP, FEARS e ai fondi di sviluppo), tra ben 40 progetti europei selezionati per 
l'uso ottimale dei fondi CLLD. 
 
Al fine di condividere e di diffondere i risultati del progetto, sono state infine 
sviluppate alcune video presentazioni del progetto ed una pagina social dove 
sono stati caricati materiali, immagini e video realizzati durante le uscite in 
mare.  
 
I dati raccolti, gli elaborati, le linee guida e le buone prassi sviluppate con il progetto 
possono ora costituire il punto di partenza per la fase 2 del progetto, che 
permetterà la capitalizzazione delle lezioni apprese con questo primo progetto e 
l’estensione delle attività ai territori emiliano e friulano. Questo secondo 
progetto di cooperazione (presentato a fine dicembre 2019 da VeGAL per il FLAG 
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Veneziano), promossa dal FLAG Costa dell’Emilia Romagna (capofila 
dell’iniziativa), coinvolge anche i FLAG GAC Chioggia e Delta del Po e FLAG 
GAC FVG.  
 
Con un budget complessivo di 94.400,00 euro, “TartaTur2” oltre ad ampliare il 
campo progettuale al Distretto di pesca dell’Alto Adriatico, rivolgerà l’attenzione 
anche alle specie ittiofaghe (uccelli marini che si nutrono di pesci) e 
l’interazione che queste tre specie hanno con la pesca professionale e con la 
pesca sportiva. 
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#blueEconomy 

#contratti 
#cooperazione 

 
 

 
 

 
 
 
  
 

Bluecoastagreement 2030: un nuovo progetto di 
cooperazione tra FLAG 
 
A dicembre  2019 VeGAL - FLAG Veneziano ha presentato una proposta di progetto 
di cooperazione interterritoriale fra FLAG italiani, dal titolo “Bluecoastagreement 
2030”, che prevede l’elaborazione di indirizzi strategici e sperimentazione di azioni 
pilota nei settori tradizionali ed emergenti della Blue Economy per lo sviluppo 
sostenibile delle aree costiere, in attuazione degli obiettivi dell’Agenda 2030 e 
attraverso lo strumento operativo del Contratto di Costa. 
 
Al progetto promosso dal FLAG GAC Chioggia e Delta del Po aderiscono 10 
FLAG italiani: FLAG Veneziano-VeGAL, FLAG GAC FVG-Aries; FLAG Costa 
dell’Emilia Romagna-Delta2000; FLAG Marche Centro; FLAG Costa Blu; FLAG 
Alto Tirreno; FLAG Costa degli Etruschi; FLAG Pescando; FLAG Sardegna 
Nord; FLAG Sardegna Orientale. 
 
Obiettivo generale del progetto è il miglioramento del livello di sostenibilità dei 
territori costieri del partenariato verso una “Costa Sostenibile” calibrata sui settori 
tradizionali ed emergenti riconducibili alla Blue Economy, che sia nell’interesse 
comune più resiliente, produttiva, diversificata, distintiva, attrattiva e salutare. 
 
L’attività principale sarà l’elaborazione di un Documento di Indirizzo Strategico e 
Azione (condiviso con i portatori di interesse), contenente un “catalogo” delle 
azioni possibili di supporto all’attuazione dell’Agenda 2030 alla scala locale 
di operatività dei FLAG partner, nel quadro delle politiche cofinanziate dal FEAMP 
per i settori marittimi riconducibili alla Blue Economy, l’analisi dello stato dell’arte 
dei territori interessati e l’attuazione di “azioni pilota” a livello locale. 
 
Questo progetto si inserisce nelle molteplici attività che il territorio della Venezia 
Orientale sta promuovendo sui temi dei contratti di Fiume/Laguna/Costa; in 
particolare VeGAL (attraverso un progetto finanziato dal FEAMP Regionale Misura 
1.44) è stato promotore del Tavolo multiattoriale della pesca e vallicoltura (la 
rete tra pescatori, vallicoltori e organismi scientifici) che ha contribuito alla 
definizione e alla creazione del Contratto di area umida della Laguna di Caorle, 
da ultimo sottoscritto dalla Regione del Veneto il 28.1.2020 che ha dato avvio quindi 
all’accordo e coordinato dal Consorzio di Bonifica Veneto Orientale; oltre al 
Contratto del fiume Piave, coordinato dal BIM Piave, è inoltre in fase di avvio, 
nell’ambito del progetto CREW nell’area della laguna nord di Venezia, la definizione 
di un Contratto di area umida della laguna nord di Venezia, coordinato da IUAV. 
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#ittiturismo 

 

 

 
  
 

Al via uno studio per favorire lo sviluppo 
dell’ittiturismo 
 

 
Un casone lagunare a Caorle 
 
L’ittiturismo è un’attività di ospitalità e di somministrazione esercitata da 
imprenditori ittici singoli o associati, connessa e non prevalente rispetto a quella 
principale di pesca o acquacoltura, svolta attraverso l'utilizzo della propria 
abitazione o di strutture nella disponibilità dell'imprenditore: una definizione precisa 
quella fornita dalla LR n. 28/2012 della Regione Veneto per questa attività di 
diversificazione per il settore della pesca, ma che tuttavia ha dimostrato parecchie 
difficoltà a decollare, in particolare nell’area costiera del Compartimento marittimo 
Veneziano. 
 
Per questo motivo gli associati del FLAG Veneziano, nel corso dell’assemblea 
tenutasi il 28.11.2019, hanno chiesto a VeGAL di affrontare in modo organico la 
disciplina, con uno studio ad hoc in materia. Le problematiche legate alla possibilità 
per i pescatori di esercitare l’attività di ittiturismo, sono in particolare state sollevate 
dal dott. Rocco Marchesan, rappresentante del Comune di Caorle e membro del 
Comitato di indirizzi dello stesso FLAG, che ha sottolineato come, in fase di 
applicazione dei dispositivi normativi e regolamentari, gli operatori, in particolare del 
territorio del Compartimento marittimo di Venezia, si trovino ad affrontare vincoli e 
rilievi penalmente rilevanti (opere edilizie non autorizzate, mancanza di 
autorizzazioni sanitarie e paesaggistiche, violazione delle norme ambientali per il 
trattamento dei reflui, indisponibilità degli spazi demaniali, ecc.), proponendo 
un’iniziativa per aggiornare il corpus normativo in materia, al fine di superare tali 
problematiche e proporre degli iter procedurali idonei a regolamentare le attività 
ittituristiche. 
 
VeGAL ha raccolto l’invito delle istituzioni associate nel FLAG Veneziano, 
proponendo un percorso che prendesse in esame le buone prassi legislative e 
regolamentari in materia di ittiturismo adottate in altre Regioni italiane e i 
relativi iter autorizzativi, effettuasse un esame della normativa e della 
regolamentazione in materia di ittiturismo adottate nella Regione Veneto e di 
alcune problematiche emerse in laguna di Caorle e di Venezia (urbanistiche, 
ambientali e sanitarie collegate allo svolgimento delle attività ittituristiche), per 
giungere ad una proposta di aggiornamento della legislazione vigente. 
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Lo studio, affidato da VeGAL al prof. avv. Dimitri Girotto, professore ordinario di 
Diritto costituzionale presso il Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università di 
Udine, si concluderà entro novembre 2020. 
 
 

APR 
 2020 

 
#ambiente 

#areeumide 

 
 

 

 

Engreen: un nuovo progetto Italia-Slovenia 
sulle aree umide di Cinto Caomaggiore e 
Ceggia  
 
ll Comitato di Sorveglianza del Programma Interreg Italia – Slovenia 2014 -2020 il 
26.09.2019 ha approvato le graduatorie dei progetti presentati per il bando mirato 
n. 7/2019 per progetti standard tra cui il progetto “ENGREEN” (Potenziamento 
delle infrastrutture verdi nell'area transfrontaliera di Italia e Slovenia) con un 
finanziamento complessivo di 795.657,50€ di cui VeGAL è partner progettuale.  
 
Il progetto, avviato l’1.4.2020 e che si concluderà il 31.3.2022, prevede la 
realizzazione di tre progetti pilota con un budget di 166.287,50€, che interesseranno 
le aree umide di Cinto Caoamaggiore e Ceggia. 
 
Il primo progetto pilota prevede la redazione di un Masterplan per la gestione e la 
valorizzazione dell'area umida SIC/ZPS Natura2000 IT325044 (localizzata a 
Cinto Caomaggiore nell'ambito del Parco regionale di interesse locale del 
Reghena, Lemene e laghi di Cinto): un team multidisciplinare di più Università 
europee, con un processo partecipato, raccoglierà i bisogni dei vari attori (società 
civile, ricerca, impresa e pubblica amministrazione), tra i quali il Gruppo di 
Cooperazione Ambientale (GCA delle Terre dell'acqua - Misura 16.5 PSL di VeGAL, 
composto da imprese agricole e agrituristiche, associazioni sportive e ambientaliste 
e pubbliche amministrazioni), per definire una serie di azioni volte a migliorare lo 
stato di conservazione delle risorse del Parco, come sperimentazione metodologica 
virtuosa trasferibile e replicabile in aree natura 2000 inserite in piccoli parchi rurali). 
Il progetto si concretizza con la realizzazione di un workshop e di un’applicazione 
webgis per la disseminazione tra i portatori di interesse e i fruitori del parco. 

 
Sempre nell’area del Parco fluviale dei fiumi Reghena e Lemene e dei laghi di 
Cinto il secondo progetto pilota prevede specifici interventi volti ad incrementare la 
diversità e connettività di popolazioni ornitiche sia stanziali che migratrici, favorendo 
l’incremento e la tutela della diversità biologica vegetale ed implementando la 
piantumazione di essenze vegetali di interesse ornitico, con interventi di 
ripristino dei contesti ecologici per la riqualificazione di questo particolare contesto 
storico-naturalistico di pregio.  
 
Il terzo progetto pilota riguarda l’area dell’ex-Zuccherificio nel Comune di Ceggia, 
ambito che si è fortemente rinaturalizzato, giungendo ad oltre ottanta specie 
acquatiche e sviluppando una biodiversità unica favorita, probabilmente, dalla 
particolare ricchezza del limo di fondo che si forma nelle vasche che venivano 
utilizzate per la decantazione delle acque di lavorazione industriale dell'impianto di 
produzione saccarifera di Ceggia. L’intervento pilota prevede l’aggiornamento 
della mappatura delle specie ornitiche frequentanti l’area e il collegamento con 
il percorso ciclofluviale del GiraLivenza nella strada arginale che dal ponte della 
SS14 giunge all’area e la costruzione di una passerella pedonale per unire canale 
e vasche.  
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#clima 

#paesaggio 
 

 
 
 

Cooperazione agro-climatica-ambientale: primi 
risultati nel quadro della misura 16.5.1 del PSL 
2014/20  
 
Nell’ambito del PSL 2014/20 ed in particolare del progetto chiave “Parco alimentare” 
è stata prevista un’azione innovativa, particolarmente sfidante: sostenere delle 
azioni per la mitigazione ed il cambiamento climatico e l’adattamento ad essi, con 
particolare riferimento alle azioni rivolte alle attività agricole o del settore 
agroalimentare. 
 
Si tratta della misura 16.5.1, per la quale nel 2019 VeGAL ha pubblicato un secondo 
bando di selezione dei progetti, di cui due si sono ultimati ed uno è in fase di avvio. 
 
Aspetto particolare di questi progetti è che devono essere attuati in partnership, 
ossia da Gruppi di Cooperazione Ambientali (GCA), composti da almeno 
un’impresa del settore agricolo e agroalimentare, o relativa associazione e da altri 
soggetti pubblici e privati (preferibilmente da enti di ricerca, enti pubblico e consorzi 
di bonifica), che devono collaborare per definire un “Progetto Collettivo in materia 
ambientale” (PRO.CO). 
 
Questi progetti di cooperazione con finalità agro-climatico-ambientali devono 
favorire: la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento ad essi; 
l’efficientamento dell’utilizzo delle risorse idriche, nell’ottica di adattamento ai 
cambiamenti climatici; la formazione di comitati indirizzati all’individuazione e alla 
valorizzazione dei paesaggi rurali; la preservazione della biodiversità agraria e 
naturalistica; la diffusione dell’utilizzo di energia da fonti rinnovabili. 
 
Tre i progetti sperimentali finanziati da VeGAL, di cui uno in fase di avvio. 
 
Il progetto "Paesaggi della Venezia Orientale nel viaggio lungo l'antica rotta 
della mercanzia tra Venezia e Portogruaro" ha permesso la realizzazione di un 
sistema di mobilità con l'ausilio di bici e imbarcazioni, che si avvale di ditte locali: il 
progetto, promosso da Unione Generale Coltivatori Cisl, Università Ca' Foscari 
di Venezia, Legambiente, Comune di Torre di Mosto e Trevisan Marzia, ha 
permesso la raccolta di storie orali, la realizzazione di brevi video e predisposto due 
itinerari digitali da caricare sulla piattaforma Izi.Travel.  
 
Il secondo progetto, anche questo concluso nel 2019, “Terre dell’acqua/Terre 
Risorgive nell’ambito del parco regionale di interesse locale dei fiumi 
Lemene, Reghena e laghi di Cinto”, ha visto la realizzazione di un GCA coordinato 
dal Comune di Cinto Caomaggiore con enti pubblici, soggetti del mondo 
agricolo, del volontariato ambientalistica e dell'associazionismo sportivo 
(Genio Civile, Consorzio di Bonifica, Università di Bologna, Comune Di Portogruaro, 
Az. Gr. La Fattoria Di Sara E Giulia,  Agriturismo Da Pieri, Agriturismo Le Tre Rose, 
Circolo Legambiente “Pascutto-Geretto” Del Veneto Orientale, Associazione 
Sportiva Dilettantistica Canoa Club Delfino, Società Agricola B2O, Alekos 
Biancolini, Zenobio Bavaresco, Manuel Bavaresco e Maura Carnielli), che hanno 
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partecipato alla realizzazione delle edizioni 2018 e 2019 della Festa delle Risorgive, 
alla realizzazione di un mercato dei produttori e alla redazione di un "Piano di 
gestione" per la descrizione di aree e pratiche di manutenzione secondo un 
protocollo di azioni condiviso e la mappatura del territorio in funzione degli agenti 
patogeni ed inquinanti presenti. Il progetto ha curato anche l'aspetto promozionale 
(attraverso la narrazione delle attività di pregio volte all’interno del parco: produzioni 
agricole di qualità, start-up verdi, attività turistiche e sportive), la creazione di un 
database di contenuti utili alla creazione di strumenti comunicativi (mappe turistiche, 
itinerari sportivi ed enogastronomici) e alla progettazione e monitoraggio 
ambientale e paesaggistico e la creazione di brand (per i social, stand, gadget). 
  
Conclude la sperimentazione il progetto "Il paesaggio del turismo sostenibile", in 
fase di avvio, che prevede di costituire un GCA tra Proteco Engineering, Società 
Agricola Biodinamica San Michele S.S. e Comune di Jesolo, in grado di 
intervenire su fondamentali componenti antropiche ed ambientali del territorio per 
consolidare gli itinerari e l’evoluzione del “paesaggio del turismo retro-costiero”. Il 
progetto è propedeutico all’iscrizione dei paesaggi della Venezia orientale nel 
“Registro nazionale dei paesaggi rurali di interesse storico, delle pratiche agricole 
e delle conoscenze tradizionali”. Prevede inoltre lo studio di un modello di recupero 
e rifunzionalizzazione del patrimonio rurale (Linee guida per il corretto inserimento 
paesaggistico degli impianti tecnici e Linee guida per la gestione del patrimonio 
edilizio rurale) e per l’evoluzione dei sistemi produttivi ai cambiamenti climatici in 
atto e la diffusione di un modello di agricoltura innovativo (Analisi dei sistemi 
vegetazionali, Studio di fattibilità per lo sviluppo della mobilità ciclabile). 
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Settori del commercio, del turismo e 
dell’artigianato: prorogato al 18 maggio 2020 il 
bando 6.4.2 
 
Considerato lo stato attuale di emergenza il CdA di VeGAL, nella seduta del 
12.3.2020, ha prorogato dal 23 marzo 2020 al 18 maggio 2020 il bando 6.4.2 del 
PSL 2014/20, rivolto ai settori del commercio, del turismo e dell’artigianato. 
 
Il bando stanzia 200.000 euro e si rivolge a microimprese, piccole imprese e 
persone fisiche: si tratta della quarta pubblicazione di questo bando, che nelle 
prime tre aperture ha permesso di finanziare 28 progetti, attualmente in fase di 
attuazione. 
 
“Abbiamo voluto venire incontro alle esigenze delle imprese, in questo particolare 
momento di crisi, ma anche di cambiamento per il settore dei servizi. Siamo vicini al 
mondo economico e confermiamo la nostra massima disponibilità a supportare il 
sistema, premiando interventi innovativi e che permettano quanto prima di ripartire” 
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hanno dichiarato Loris Pancino e Alberto Teso, rappresentanti nel CdA di VeGAL 
rispettivamente del mondo dell’artigianato e del settore turistico-commerciale. 
 
A seguito della proroga, l’istruttoria si concluderà entro settembre 2020. Per 
l’attuazione i progetti avranno a diposizione 7 mesi (per l’acquisto di nuovi 
macchinari ed attrezzature, acquisto o sviluppo di programmi informatici, 
realizzazione di siti internet e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi 
commerciali), estesi a 15 mesi nel caso sia prevista la ristrutturazione e 
ammodernamento di beni immobili. 
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#itinerari 

#bandi 
#Comuni 

 
 

 

Al via la selezione per nuove infrastrutture 
pubbliche 
 
Pubblicato sul BUR del 28.2.2020 il bando di VeGAL per la selezione di infrastrutture 
funzionali al miglioramento degli itinerari nel territorio del Veneto Orientale. Il bando 
va a completare gli interventi che i Comuni possono attivare per migliorare la 
funzionalità, qualificare e mettere in sicurezza gli itinerari.  
 
170.000 euro la dotazione del bando. “Si tratta della prima sperimentazione che 
VeGAL applica nell’ambito del PSL 2014/20 mediante bando pubblico rivolto ai 
Comuni, avendo fino ad ora operato solo mediante procedura a regia, ossia 
preindividuando con i Comuni gli interventi da realizzare lungo gli itinerari. Abbiamo 
voluto, a fine programmazione del PSL 2014/20, sperimentare questa nuova 
formula, per sondare se la competizione tra progetti possa portare a qualche novità” 
ha dichiarato il Presidente Domenico Favro, in occasione della seduta del 
Consiglio di Amministrazione del 19.2.2020 che ha dato il via libera definitivo alla 
pubblicazione del bando.  
 
Ci attendiamo da 2 ad un massimo di 6 progetti (i progetti possono avere una spesa 
ammissibile da 25.000 a 100.000 euro, con un livello di aiuto del 100%. 16 i Comuni 
ammissibili, ossia l’intero ambito territoriale del PSL 2014/20.  
 
Il bando (che scadeva il 14 aprile 2020) è stato prorogato al 14 maggio 2020 maggio 
2020, a seguito della delibera del CdA di VeGAL adottata nella seduta dell’1.4.2020. 
 
Seguirà la fase istruttoria che si chiuderà entro 4 mesi (settembre 2020). I progetti 
dovranno successivamente essere realizzati entro 15 mesi, ossia entro il 2021.  
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#PSL 

#bandi 
#turismorurale 

 

Un nuovo bando pubblico per attività 
informative 
 
Considerato il particolare momento di difficoltà che il comparto turistico sta 
affrontando, il CdA di VeGAL ha messo in cantiere una nuova iniziativa 
sperimentale, il cui lancio è previsto per fine aprile 2020 con la pubblicazione di un 
nuovo bando. 
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Si tratta di un bando pubblico (misura 19.2.1x del PSL 2014/20), che finanzierà 
iniziative informative (incontri con turisti, partecipazione a fiere e materiali e prodotti 
informativi (foto, video, film e docufilm, animazioni grafiche). 
 
“Abbiamo voluto integrare le iniziative che i Comuni stanno realizzando e per le quali 
VeGAL ha stanziato ulteriori 50.000 euro, portando il finanziamento complessivo 
sulla misura a 474.500 euro, con alcune ulteriori iniziative informative. Per ampliare 
la partecipazione prevediamo di aprire anche al coinvolgimento di Strade del vino, 
Proloco e loro Consorzi e Consorzi di imprese turistiche, oltre ai Comuni 
stessi”, ha dichiarato il Presidente Domenico Favro, nella seduta del CdA di 
VeGAL che ha approvato la sperimentazione, ora al vaglio di Regione/Avepa. 
 
I progetti, che potranno godere di un contributo dell’80% (100% per i Comuni), 
dovranno essere presentati entro i primi di giugno 2020 e saranno approvati entro i 
successivi 2 mesi (primi di agosto 2020); per l’attuazione ci saranno 12 mesi dalla 
pubblicazione sul BUR del decreto di concessione dell’aiuto, per concludere le 
iniziative entro il 2021.  
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PSL 2014/20: successo per la quarta edizione dei 
bandi 4.1.1 e 6.4.1 VeGAL per le aziende agricole  

 
Positiva la partecipazione ai bandi 6.4.1 e 4.1.1 pubblicati da VeGAL a fine 2019 e 
presentati pubblicamente lo scorso 19 dicembre 2019 nella sede di VeGAL e 
scaduti rispettivamente il 10 e il 25 Febbraio 2020. 
 
“A fronte delle due sole domande pervenute nella misura 6.4.1, bando che ha 
generato un residuo in linea con le precedenti apertura di questa misura e a 
testimonianza di una certa saturazione del comparto agrituristico (comparto che 
comunque è fondamentale sostenere), il bando 4.1.1 ha riscontrato un buona 
partecipazione: hanno partecipato ben 15 aziende, tutte con progetti significativi e 
andando ben oltre la disponibilità del bando. Il territorio ha quindi dimostrato 
interesse per la scelta di VeGAL di sostenere gli investimenti strutturali e di 
dotazioni nelle aziende agricole per migliorarne la redditività e la competitività, 
ridurre gli impatti negativi dell’agricoltura sull’ambiente e favorire l’innovazione, la 
differenziazione di prodotto e nuove forme di commercializzazione” ha dichiarato 
Giampietro Orlandi, Vicepresidente VeGAL (in rappresentanza delle associazioni 
di categoria Agri Venezia, CIA, Coldiretti e ConfAgricoltura). 
 
“Una tendenza che conferma la grande attenzione riservata da VeGAL con il PSL 
2014/20 al settore primario: oltre ai bandi rivolti alle attività extra-agricole (6.4.2) e 
agli Enti locali (7.5.1, 7.6.1 e 19.2.1x), tutti gli altri bandi del PSL sono infatti stati 
espressamente rivolti alle aziende agricole per le misure 12.1, 3.2.1, 4.1.1, 6.4.1, 
16.4.1 e 16.5.1” ha concluso il Vicepresidente Orlandi. 
 
I progetti sono ora in istruttoria, fase che si concluderà a luglio 2020. Per 
l’attuazione i progetti avranno a disposizione 7 mesi (per l’acquisto di attrezzature), 
estesi a 18 mesi per la realizzazione di opere e impianti tecnologici. 
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GiraLagune: un nuovo progetto per completare 
la comunicazione degli itinerari 
 
Pubblicato da VeGAL un nuovo bando a regia che andrà a completare i progetti di 
comunicazione degli itinerari: come noto sono infatti in corso i progetti di 
comunicazione dell’itinerario GiraLemene (oggetto di specifico articolo nella 
newsletter) e i progetti di comunicazione degli itinerari GiraLivenza, (coordinato dal 
Comune di Torre di Mosto, insieme ai Comuni di Caorle, Ceggia, S.Stino di Livenza, 
Annone Veneto e Pramaggiore) e GiraTagliamento (coordinato dal Comune di San 
Michele al Tagliamento, insieme ai Comuni di Fossalta di Portogruaro e Teglio 
Veneto). 
 
Il nuovo bando prevede la presentazione di un progetto del Comune di San 
Michele al Tagliamento, come capofila dei comuni costieri di Caorle, Eraclea, 
Jesolo e Cavallino-Treporti, entro la scadenza del bando fissata per il 4 maggio 
2020; seguirà l’istruttoria entro luglio 2020 e l’attuazione entro il 2021. 
 
Il progetto includerà attività multimediali (immagini, video, testi e mappe) relative 
all’itinerario GiraLagune e l’organizzazione di uno o più eventi per la 
valorizzazione del territorio e delle specificità territoriali. 
 
Il tutto sarà coordinato con il progetto di comunicazione digitale del territorio del PSL 
a cura di VeGAL. 
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Infopoint turistici: un piano di VeGAL per 
favorirne la diffusione nell’area 
 
Al via un progetto sperimentale di VeGAL per favorire la diffusione di “infopoint 
turistici”.  
 
La LR n. 11/2013 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto" prevede tra le attività 
principali l'informazione e l’accoglienza turistica, ripartendo le funzioni tra Regione 
e i soggetti locali pubblici e privati (destinati ad organizzare operativamente la 
gestione delle attività di informazione e accoglienza turistica sul territorio), che 
viene svolta da Uffici IAT, Sistemi in mobilità dell'utente ed Info-point turistici (attivati 
su iniziativa del soggetto gestore con i soggetti esercenti pubblici servizi della 
destinazione o del territorio). 
 
Ad integrazione della rete di Uffici di Informazione ed Accoglienza Turistica 
(IAT) presenti nella Venezia Orientale (a Jesolo, San Michele al Tagliamento, 
Cavallino Treporti, Quarto d'Altino e Caorle), VeGAL andrà a stimolare la 
diffusione di “Info-point turistici”.  
 
L’iniziativa, che si inserisce in particolare nel Progetto chiave “Itinerari” del PSL 
2014/20, prevede in particolare l’organizzazione di incontri con operatori per 
l’attivazione di “tourist info-point” destinati alla diffusione di informazioni sul 
territorio e sugli itinerari e all’accoglienza del turista nell’area della Venezia 
Orientale: il territorio rurale, inclusivo di comuni costieri e dell’entroterra ed 
attraversato da itinerari sovracomunali, può costituire infatti un ambito d’interesse 
per l’attivazione di più info-point. 
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Il progetto, approvato nella seduta del CdA di VeGAL dell’1.4.2020,  che pianifica il 
numero di incontri previsti a livello territoriale per presentare l’iniziativa e raccogliere 
le adesioni da parte degli operatori interessati, sarà presentato entro i primi di 
maggio 2020 per l’istruttoria finale. 
 
“Si tratta della prima rete di info-point per l’informazione e l’accoglienza turistica che 
verrà creata in un’area rurale veneta: una rete che, in collaborazione con gli uffici 
IAT e le OGD, potrà contribuire alla conoscenza del territorio. Un’iniziativa di 
particolare interesse, soprattutto in una fase come quella attuale, in cui occorre 
creare sinergie pubblico-privato e favorire il coinvolgimento degli operatori” hanno 
dichiarato i rappresentanti delle categorie economiche che siedono nel CdA di 
VeGAL Orlandi, Pancino e Teso.  
 
Il progetto sarà sperimentato da una prima iniziativa del Comune di San Michele 
al Tagliamento: in un webinar che si svolgerà da giovedì 9 Aprile e si concluderà 
il 17 aprile e che coinvolgerà Regione Veneto, OGD di Bibione, Comune di San 
Michele al Tagliamento e VeGAL si presenterà lo strumento degli InfoPoint.  
 
 
 

MAR 
 2020 

 

#RegioneVeneto 
#proroghe 

 

 
 
 

Proroghe ai bandi PSR-PSL 

 
Con deliberazione n. 319 del 17 marzo 2020 la Regione Veneto, preso atto 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019, ha integrato le cause di forza 
maggiore e le circostanze eccezionali, previste dagli Indirizzi Procedurali Generali 
del PSR 2014-2020 approvati con DGR 1937/2015. 
 
Con lo stesso provvedimento la Regione ha inoltre disposto la proroga di 6 
mesi dei termini di realizzazione e di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo dell’aiuto per le operazioni in corso di realizzazione, alla 
data dei provvedimenti emergenziali relativi al COVID-2019, finanziate dai bandi 
approvati dai GAL. 
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FEB 
 2020 

 
#Valutazione 

 

 
 
 

PSL 2014/20: online un rapporto sullo stato di 
attuazione del piano e dei 102 progetti in corso 
 
Approvato dal CdA di VeGAL nella seduta del 26.2.2020, oltre al consueto 
Rapporto annuale”, che relaziona sull’attività svolta nel 2019 per la gestione del 
PSL 2014/20, un utile strumento divulgativo che presenta ciascuno dei 102 
progetti in corso di attuazione. 
 
“Presentiamo con grande soddisfazione questo nuovo strumento informativo 
predisposto dagli uffici, che presenta in modo innovativo e sintetico le attività 
realizzate e la grande mobilitazione pubblico-privata che il PSL sta permettendo 
nell’area del Veneto Orientale”, hanno dichiarato il Presidente Favro, il 
Vicepresidente Orlandi e i Consiglieri Orlandi, Pancino e Teso: “il lavoro 
rende conto del grande sforzo profuso dall’ente, ma anche e soprattutto 
dell’assunzione di responsabilità che i molti soggetti coinvolti si sono assunti nel 
portare avanti azioni sfidanti, integrate e innovative”.  
 
Il Rapporto, scaricabile online nella sezione Chi siamo > CLLD Leader 2014-20 > 
PSL > Rapporti annuali del sito web di VeGAL (www.vegal.net) presenta ciascun 
progetto realizzato e in corso di attuazione da parte di imprese, Comuni, 
associazioni e partenariati locali, illustrando l’area d’intervento, il contributo 
ottenute e le attività realizzate/previste.  
 
Un forte contributo alla trasparenza, all’informazione e al giusto riconoscimento 
del valore sociale delle iniziative che il territorio sta portando avanti.  
 
Oltre al Rapporto sullo stato di attuazione dei progetti, sono online anche il 
Rapporto annuale 2019, il Report sul monitoraggio del conflitto di interessi e 
il Report di monitoraggio di erogazione dei servizi.  
 
Per la definizione del disegno di autovalutazione è disponibile un questionario di 
20 domande strutturato nelle seguenti parti: 1. turismo rurale; 2. progetti chiave; 
3. itinerari; 4. parco alimentare; 5. Progetti del PSL; 6. giovani e imprese, 7. reti; 8. 
risorse; 9. partecipazione; 10. formazione; 11. animazione; 12. comunicare con 
l’arte; 13. cinema per comunicare le aree rurali; 14. innovazione; 15. procedure; 
16. trasparenza; 17. effetto “leva”; 18. reti; 19. trasferibilità; 20. il futuro 2021/27. 
Gli stakeholders e i beneficiari interessati possono compilare il questionario, 
restituendolo via mail a vegal@vegal.net entro il 30 giugno 2020. 
 
 
 

https://www.vegal.net/index.php?area=1&menu=1&page=124&lingua=4
https://www.vegal.net/index.php?area=1&menu=17&page=164&lingua=4
https://www.vegal.net/index.php?area=1&menu=50&page=175&lingua=4
https://www.vegal.net/index.php?area=1&menu=122&page=277&lingua=4
http://www.vegal.net/
https://www.vegal.net/index.php?area=1&menu=146&page=319&lingua=4
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#turismorurale 
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#i-ve 

 

 
 
 

Comunicazione digitale: al via la fase di 
selezione dell’operatore tecnologico 
 
Completata a marzo 2020 la fase di manifestazione di interesse da parte di 
operatori specializzati nel settore web (fase che ha avuto un notevole risalto a livello 
nazionale, con la partecipazione di numerosi qualificati operatori), è ora in corso la 
fase di selezione, su invito, dell’operatore tecnologico che verrà incaricato di attuare 
il progetto di comunicazione digitale del territorio, coordinato da VeGAL e che 
riguarderà l’intero ambito del PSL 2014/20 e che è strettamente collegato ai progetti 
di comunicazione degli itinerari “GiraLivenza” (coordinato dal Comune di Torre di 
Mosto e che interessa anche i Comuni di Annone Veneto, Caorle, Ceggia, 
Pramaggiore e San Stino di Livenza),  “GiraTagliamento” (coordinato dal Comune 
di San Michele al Tagliamento e che interessa anche i Comuni di Fossalta di 
Portogruaro e Teglio Veneto) e “GiraLemene” (coordinato dal Comune di Concordia 
Sagittaria e che interessa anche i Comuni di Caorle, Cinto Caomaggiore, Gruaro e 
Portogruaro).  
 
L’iniziativa, concertata preliminarmente con tutti i Comuni dell’area e nell’ambito di 
un gruppo di lavoro esteso ai Comuni Capofila dei progetti relativi agli itinerari (San 
Michele al Tagliamento, Torre di Mosto, Concordia Sagittaria), alle 4 OGD (Caorle, 
San Michele al Tagliamento, Jesolo-Eraclea e Cavallino- Treporti) e ai rispettivi 
Consorzi di Promozione Turistica, è finanziata dal PSL 2014/20 e interesserà i 16 
comuni dell’ambito. 
 
“È nostro obiettivo utilizzare al meglio le risorse assegnate, per sviluppare un lavoro 
innovativo, qualificato e che raccolga l’enorme eredità del lavoro già realizzati in 
materia ed in primis quelli già svolti per la realizzazione del primo portale 
sperimentale i-ve.it. In questo senso siamo davvero soddisfatti dell’esito della prima 
fase di selezione avviata, con la quale sono state raccolte candidature da parte di 
primarie agenzie e società di livello nazionale ed internazionale, che hanno curato 
la diffusione sul web di territori regionali, di importanti comprensori turistici e di 
riconosciuti settori agroalimentari” ha dichiarato il Presidente Domenico Favro. 
 
Alla fase di selezione, seguirà l’attuazione vera e propria, prevista entro il 2021, con 
una prima versione online del sito web prevista già per la fine dell’estate 2020. 
 
L’iniziativa sarà alimentata da materiali testuali, immagini, video e mappe in fase di 
realizzazione da parte dei Comuni nell’ambito dei progetti di comunicazione degli 
itinerari GiraTagliamento, GiraLemene, GiraLivenza e GiraLagune. 
 
“La nostra sfida è quella di sperimentare nel biennio 2020-21 un progetto di 
comunicazione digitale del territorio rurale della Venezia Orientale, puntando sugli 
itinerari e sui prodotti agroalimentari, per giungere, a fine 2021, a mettere a 
disposizione del territorio, delle istituzioni competenti in materia turistica e degli 
operatori, uno strumento che sia innovativo, integrabile e auto sostenibile. Un valido 
strumento per contribuire al rilancio del turismo, settore particolarmente colpito dalla 
recente crisi” conclude il Presidente Domenico Favro. 

  



 

 
 

28 
 

MAR 
 2020 

 
#formazione 

#turismo 
 

 
 

 
 
 
 

Collaborazione VeGAL-ITS Cornaro per la 
formazione online 
 
Prosegue anche nell’a.s. 2019/20 la collaborazione tra VeGAL e la Scuola di 
specializzazione ITS Accademy di Jesolo, collaborazione che verte in particolare 
sulla valorizzazione delle risorse della Venezia Orientale e sul turismo rurale e 
rivolta agli studenti dell’ultimo anno della scuola di specializzazione dell’Istituto 
Tecnico Superiore per il turismo. 
 
Una collaborazione consolidata dal punto di vista didattico (nel 2019 si erano tenute 
15 ore di lezione sul turismo digitale e sul progetto i-ve) e pratico, ospitando (nel 
2018 e nel 2019) degli stage formativi presso la nostra struttura, che hanno 
permesso agli studenti di studiare e sviluppare progetti relativi agli itinerari 
cicloturistici, alle strategie di sviluppo territoriale e al turismo digitale. 
 
Nel 2020 gli interventi didattici che hanno visto coinvolto il dott. Marco Dal Monego 
di VeGAL, si sono tenuti il 17 febbraio e, successivamente, in videoconferenza.  
 
Tra i temi richiesti a VeGAL rientrano le attività di pescaittiturismo, i progetti di 
cooperazione transfrotaliera Interreg Italia-Slovenia, “Walk of Peace” (sulla 
valorizzazione del patrimonio storico della Prima Guerra Mondiale, attraverso la 
promozione di un itinerario della memoria, chiamato appunto “Sentiero della pace”) 
e il progetto “Inter Bike II” (destinato alla creazione di collegamenti multimodali 
lungo la rotta Adriabike, da Ravenna all’Istria, e in particolare all’itinerario 
cicloturistico GiraLemene).   
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Bilancio 2019 e rinnovo organi sociali 

 
Con l’approvazione del bilancio consuntivo 2019, l’Assemblea degli Associati di 
prossima convocazione sarà chiamata anche a rinnovare gli organi sociali per il 
triennio 2020-2022, ossia alla nomina degli Amministratori (Presidente e 
Consiglio di Amministrazione) e del Revisore Legale Unico dei Conti di VeGAL. 
 
Vista l’importanza dell’occasione, il Consiglio di Amministrazione di VeGAL ha 
deliberato nel suo ultimo incontro dell’1.4.2020, di convocare l’Assemblea dei 
soci entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio 2019, quindi entro giugno 2020, 
seduta che potrebbe tenersi anche in videoconferenza. 
 
Il procedimento di nomina degli amministratori (art. 13 dello statuto), prevede che 
almeno la metà dei consiglieri di amministrazione sia emanazione di partner 
economici e associazioni, come richiesto dai Regolamenti comunitari cui il nostro 
ente, come gruppo di azione locale, deve attenersi. 
 

Per quanto riguarda gli enti locali associati a VeGAL, ai fini della formulazione di 
eventuali proposte di candidature per i ruoli di amministratore di VEGAL, gli stessi 
dovranno avere previamente esperito tutte le rispettive procedure per la nomina di 
loro rappresentanti.  
 
 
 



 

 
 

29 
 

APR  
2020 

 
#emergenza 

epidemiologica 
#lavoro agile 

 
 

Operatività degli uffici 

 
A seguito delle direttive nazionali relative alle misure per il contenimento e il 
contrasto del diffondersi del virus COVID-19, gli uffici di VeGAL manterranno la 
propria operatività, anche mediante modalità di lavoro agile, con l’utilizzo 
preferenziale ed esclusivo di strumenti a distanza (telefono, email, pec, Skype, 
Zoom). 
 
Per eventuali ulteriori approfondimenti specifici ed esclusivamente previo 
appuntamento, gli uffici di Via Cimetta, 1 a Portogruaro resteranno aperti al 
pubblico - dal lunedì al giovedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00, in forma 
individuale e nel rispetto delle disposizioni sanitarie e di sicurezza vigenti.  
 
 
 

 


